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LE PIANTE ENDEMICHE DELLA SARDEGNA: 186 * 

IGNAZIO CAMARDA 

Istituto di Botanica dell'Università di Sassari 

186 - Rubus arrigonii Camarda, species nova 

DIAGNOSIS - PIanta subfruticosa ramis permixtis, scandentibus, 
foliis ampliis et floribus albis. Turio validus teres vel obscure angu
losus, dense piloso-tomentosus, glandulis purpureis, aciculis et acu
leis sparsis, 5-7 mm maxime longis tenuibusque, plus vel minus rec
tis reclinatisve. Folia quinata vel ternata atque interdum simplicia 
in inflorescentiis; foliola supra laevia vel parce pilosa, subtus piloso
tomentosa, margine valide mucronato-serrato, basi cordata vel ova
ta, apice acuminato-cuspidato; stipulae saepe ovato-cordatae simil
limae foliolis in ramis turionalibus, lineares vellineares-Ianceolatae 
in ramis fructiferis. Inflorescentia valida, foliosa, erecta, rachide 
piloso-tomentosa, aciculis sparsis et glandulis purpureis crebisque 
praedita; pedunculi patulo-ascendentes, multiflori. Sepala 
tomentoso-viridia, cinerescentia, in frutcu patula vel reflexa, pau
cis mediocribus glandulis munita, aciculis interdum absentibus. Pe
tala obovata, alba rarius rosea, extus pilusiuscula. Stamina viridia 
vellutescentia stylos roseos superantia. Drupeolae nigrae, laeves vel 
pilusiusculae, acidulae etiam maturo frutcu. 

Differt a Rubo hirto Waldst. et Kit. s.l. glandulis parvioribus 
quam rachidis crassitudine; sepalis patulis vel reflexis in frutcu; sta
minibus viridibus vellutescentibus; stylis roseis. Differt a Rubo glan
duloso Bellardi foliolis terminalibus apice semper acuminato; inflo
rescentia oblonga; staminum colore; fructis acidulis. 

ETYMOLOGIA - Praeclaro Petro Virgilio Arrigonio, florae Sardiniae 
studio dedito, species dicata est. 

Typus - Holotypus in FI: «Bono, località Ucca'e Grile, Sos Nibe
ros, lungo il rigagnolo, alt. 1000 m circa, esp. NNE, suolo siliceo, Ca
marda, 26.V.1986». Isotipi in SS e FI. 

* Ricerca svolta con contributo del Ministero della Pubblica Istruzione, Progetto in
teruniversitario: «Biosistematica e corologia della Flora itatana». 
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DESCRIZIONE - Pianta suffruticosa con rami scandenti, intricati, 
semidecidua. Fusti di 0,6-2,5 m, per lo piu cilindrici o con coste ap
pena marcate, verdi o rossastri, non pruinosi, con aculei sparsi di 
5-7 mm, piu o meno diritti o leggermente arcuati verso il basso, e 
con peli ghiandolari rosso-porporini di 0,5-3 mm, frammisti a peli 
semplici, lanosi. Foglie con 3-5 foglioline, glabre o con peli semplici 
sparsi nella pagina superiore, nella pagina inferiore con peli sem
plici soprattutto lungo le nervature e con peluria minuta tendente 
a costituire un feltro o solo leggermente tomentose; foglie superiori 
dell'infiorescenza per lo piu semplici. Lamine di 5-15 X 3-12 cm, ovato
cuspidate, cordate alla base, con margine crenato-dentato, le termi
nali decisamente piu grandi di quelle laterali; stipole dei rami turio
nali ovato-cordate di 25-45 X 12-36 mm o lineari-lanceolate di 16-25 
mm, quelle dei rami fruttiferi lineari-lanceolate o lineari di 12-25 X 1-8 
mm. Infiorescenze tutte terminali, allungate, con numerosi fiori e 
provviste di foglie ternate o semplici, via via piu piccole nella parte 
superiore; asse dell'infiorescenza pelosa e con aculei sparsi di lun
ghezza massima di 1-1,5 mm frammisti a minuti peli ghiandolari. Se
pali triangolari-acuti, di 12-15 X 4-6 mm, con peluria feltrosa, ester
namente con peli ghiandolosi radi e minuti e con aculei poco nume
rosi o deI tutto assenti. Petali bianchi, raramente rosei, ellittico
obovati, di 7-8 x4-6 mm, con unghia molto breve, all'interno lisci, al
l'esterno pelosetto-pubescenti; a maturità patenti o rivolti verso il 
basso. Stami con antere glabre di 0,7-0,8 mm, di colore verde-chiaro 
o giallo-chiaro, superanti gli stili che sono rosa o rosso-grigiastri. 
Ovario con peli sparsi alla base e stili lunghi circa quanto l' ovario, 
stimma a capocchia con una slabbratura centrale, ma non bifido. 
More nere e acidule anche a maturità con drupeole a maturità pelo
sette o glabre del tutto e con stilo persistente. Semi di 1,2-1,5 mm. 

Differisce da Rubus hirtus Waldst. et Kit. s.I. per le ghiandole 
porporine inferiori al diametro dell'asse, per i sepali patenti o riflessi 
verso il basso a maturità e con aculei scarsi o del tutto assenti verso 
l'esterno e per gli stili rosa. Differisce da R. glandulosus Bellardi per 

. le foglioline terminali con apice sempre acuminato, per l'infiorescen
za allungata, per le antere verdastre ed i frutti aciduli. 

ICONOGRAFIA - Nostra, vedi fig. 1. 

TIPO BIOLOGICO - Da camefita a fanerofita sempreverde o semide
cidua, con rami scandenti e talora striscianti. 

FENOLOGIA - Fiorisce in giugno-luglio e matura i frutti ad agosto
settembre. 

AREALE - L'areale di R. arrigonii è attualmente limitato alla 10-
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Fig. 1 - Rubus arrigonii Camarda: ramo fruttifero ed infiorescenze X 0,5, 
particolare del peduncolo X 5, more X 1, asse del peduncolo fiorale 
X 5, fiore X 1,ovario X 3, stimma X 5, stami X 5, fiore con boccio
li X 1,2, fiore senza petali X 1,2, sezione del ramo fruttifero X 1. 



184 

NORD 

<P 
1)1\ 

~r'\l'\ ARCIPELAGO 
• t-JU DELLA 

~ MADDALENA 

o 10 20 30 Km 
! ! 

Fig. 2 - Areale di Rubus arrigonii Camarda. 
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calità di Sos Niberos ed alle immediate vicinanze per una superficie 
di circa 10 ettari (fig. 2). 

MATERIALE ESAMINATO - Bono, località Ucca 'e Grile, Sos Niberos, lungo 
il rigagnolo, alt. 1000 m circa, esp. NNE, suolo siliceo. Camarda, 21.V.85 
(SS) - Ibidem, 12. VII.85 (SS) - Ibidem, 21.IX.86 (SS). 

ECOLOGIA - Questo rovo predilige gli ambienti freschi e vegeta 
florido soprattutto lungo i rigagnoli, mentre nei luoghi piu aridi pre
senta tralci meno robusti e foglie piu. piccole. 

NOTE - Il genere Rubus L. in Sardegna è stato sinora poco studiato e 
gli esemplari raccolti vengono attribuiti comunemente a Rubus ulmifolius 
Schott. È indubbio tuttavia che l'analisi delle diverse popolazioni potrà por
tare ad una maggiore conoscenza delle catene di specie esistenti nel suo am
bito. Rispetto a questa entità R. arrigonii appare comunque del tutto diver
so per numerosi caratteri diagnostici quali fusto, foglie, glandulosità, glau
cescenza, fiori. 

R. arrigonii è una pianta che lungo i rigagnoli emette numerosi e robu
sti getti, ma che perde di vigore nelle zone lontane dall'ambiente umido. In 
base alla trattazione del genere Rubus L. fatta da HESLOP-HARRISON (1968) 
in Flora Europaea la nuova specie può essere collocata nella serie Glandu
losi P.J. Mueller della subsect. Discolores J.P. Mueller (subg. Rubus, sect. 
Rubus), soprattutto per i caratteri della glandulosità, della spinescenza e 
del fusto, ne differisce tuttavia per la mancanza di pruina anche nei rami 
giovani. In questo ambito R. arrigonii presenta le maggiori affinità con R. 
hirtus Waldst. et Kit. s.l., come trattato da SUDRE (1908-13) e che è indicato 
anche per le montagne della Corsica (LITARDIERE, 1962-63; GAMISANS, 1985), 
al cui gruppo appartengono il controverso (BELLARDI, 1792) R. glandulosus 
Bellardi e R. bellardi auct. (= R. pedemontanus Pinkwart) i cui problemi 
nomenclaturali sono stati definiti da WEBER (1983). 

Le drupeole dell'infruttescenza sono acidule e poco numerose, talora 
del tutto assenti o ridotte a 2-5, ciò che indica una scarsa vitalità riprodutti
va. Tuttavia nella zona sono presenti esemplari con caratteri intermedi tra 
la nostra specie e R. ulmifolius Schott s.l., molto diffuso nella stessa area, 
e che potrebbero essere ascritti a individui di natura ibrida; ciò suggerisce 
che la riproduzione possa avvenire anche per via sessuale e non solamente 
per via apomittica, come avviene comunemente in questo gruppo. 
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